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PROCESSI PER L’INNOVAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI 
PER LA DISABILITÀ (171LM-1)

Il corso tratta i temi della disabilità con particolare attenzione 
all’organizzazione di servizi mirati a soddisfare le esigenze 
correlate alla qualità di vita delle persone con disabilità.
I principali argomenti trattati riguarderanno:

- il tema dell’inclusione secondo la prospettiva sociale e di 
qualità della vita,
- i principali diritti e la loro applicabilità, dal diritto allo studio 
al diritto alla partecipazione sociale e lavorativa, il diritto 
all’autorealizzazione;
- i servizi per l’inclusione sociale e lavorativa delle persone 
con disabilità,
- indicatori per la qualità dei servizi;
- l’analisi delle dinamiche relazionali e l’integrazione 
organizzativa,
problemi relativi ad alcune tipologie di disabilità.

https://corsi.units.it/sf06/modulo/processi-l-innovazione-servizi-educativi-la-disabilita-171lm-1-2021-pds0-2021-ord-2021
https://corsi.units.it/sf06/modulo/processi-l-innovazione-servizi-educativi-la-disabilita-171lm-1-2021-pds0-2021-ord-2021


Testi d’esame

• Cottini L., Fedeli D., Zorzi S. Qualità di vita 
nella disabilità adulta. Erickson, 2016

• Comunello F. Un mondo possibile. La 
disabilità generativa: un'esperienza della 
Fattoria sociale. Erickson 2018

• Materiali utilizzati durante il corso, 
disponibili su teams/moodle



Iniziamo …

Dove siamo oggi in tema di disabilità?

• Inclusione

• Destinatari

• Quali competenze?

Diritti, prospettive, concettualizzazioni

Bambini, ragazzi, giovani adulti, adulti, 
anziani con disabilità

Famiglie, società

Conoscenze, progettare, 
valutare, organizzare, gestire



Iniziamo …
Dove siamo oggi in tema di servizi per la disabilità?

Istituzionalizzazione

De-istituzionalizzazione

ripensare i servizi (potenziali fruitori)

ripensare i luoghi, quelli frequentati e quelli d

possibile frequentazione  (potenziali fruitori)

La scuola, la vita sociale, la vita indipendente, la 
formazione personale, l’inserimento lavorativo …

Pensare/ripensare gli elementi essenziali per sviluppare 
servizi/luoghi capaci di accogliere, di rispondere ai bisogni 
delle persone in termini di prospettive…



Iniziamo …

Il ruolo e le competenze del coordinatore 
nei servizi …

coordinatore vs. educatore

La visione del servizio

Il lavoro progettuale, organizzativo, 
gestionale

I rapporti (il territorio, altri servizi…)

Le relazioni (fruitori, educatori, famiglie, 
esperti di altri settori, coordinatori altri 
servizi…)



Diversi campi che richiedono attenzione e interventi …

formazione 

professionale

impiego
lavoro

abitare

vita indipendente

salute

tempo libero



La visione della disabilità e 

la visione del servizio …



Cambiamenti nella visione della disabilità…

QUALE TIPOLOGIA DI SERVIZIO?

MODELLO 
MEDICO-

ASSISTENZIALE

MODELLO 
SOCIALE

MODELLO 
INTERATTIVO



Gli elementi concettuali che guidano la 

progettazione e la gestione di un servizio

I diritti

Impostare una riflessione utilizzando il paradigma dei 

diritti umani porta a leggere ogni evento attraverso i 

paramenti della dignità e della libertà, 

indipendentemente dalla condizione delle persone 

che sono protagoniste di quell’evento.

La Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo 
(1948) afferma che ogni persona è titolare di diritti in 

quanto essere umano.



Gli elementi concettuali che guidano la 

progettazione e la gestione di un servizio

La Convenzione internazionale sui diritti delle persone 
con disabilità (2006)

riconferma
l’approccio alla tutela e alla promozione dei diritti  umani
Perché le persone con disabilità hanno gli stessi diritti di 
tutte le persone, eventualmente possono avere bisogni 
diversi o speciali, 
quindi la convenzione, senza configurare scenari 
particolari , vuole piuttosto descrivere in modo attento i 
singoli elementi che portano all’inclusione, indicando le 
vie per realizzarla e per  rivedere i nostri pensieri, 
atteggiamenti e opinioni,
per portare a concepire la disabilità tra gli eventi ordinari 
della condizione umana.



ONU 2006

Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità

In Italia - ratifica con la legge n. 18 del 03/03/2009
Primi cinque articoli della Convenzione 

principi e le norme generali che definiscono l’impianto generale del 

documento

Articolo 1 - Scopo

1. Scopo della presente Convenzione è promuovere, 

proteggere e assicurare il pieno ed eguale godimento di 

tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da 

parte delle persone con disabilità, e promuovere il 

rispetto per la loro inerente dignità.

2. Le persone con disabilità includono quanti hanno 

minorazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali a 

lungo termine che, in interazione con varie barriere, 

possono impedire la loro piena ed effettiva 

partecipazione nella società su una base di eguaglianza 

con gli altri.



Articolo 2 - Definizioni

Ai fini della presente Convenzione:

“Comunicazione” comprende lingue, 

visualizzazioni di testi, Braille, comunicazione 

tattile, stampa a grandi caratteri, le fonti 

multimediali accessibili così come scritti, audio, 

linguaggio semplice, il lettore umano, le modalità, i 

mezzi ed i formati comunicativi alternativi e 

accrescitivi, comprese le tecnologie accessibili 

della comunicazione e dell’informazione;

“Il linguaggio” comprende le lingue parlate ed il 

linguaggio dei segni, come pure altre forme di 

espressione non verbale;



Articolo 2 – Definizioni

“Discriminazione sulla base della disabilità” indica 

qualsivoglia distinzione, esclusione o restrizione 

sulla base della disabilità che abbia lo scopo o 

l’effetto di pregiudicare o annullare il 

riconoscimento, il godimento e l’esercizio, su base 

di eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e 

delle libertà fondamentali in campo politico, 

economico, sociale, culturale, civile o in qualsiasi 

altro campo. Essa include ogni forma di 

discriminazione, compreso il rifiuto di un 

accomodamento ragionevole;



Articolo 2 – Definizioni

“Accomodamento ragionevole” indica le modifiche e gli 

adattamenti necessari ed appropriati che non 

impongano un carico sproporzionato o eccessivo, ove 

ve ne sia necessità in casi particolari, per assicurare 

alle persone con disabilità il godimento e l’esercizio, su 

base di eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e 

libertà fondamentali;

“Progettazione universale” indica la progettazione (e 

realizzazione) di prodotti, ambienti, programmi e servizi 

utilizzabili da tutte le persone, nella misura più estesa 

possibile, senza il bisogno di adattamenti o di 

progettazioni specializzate. “Progettazione universale” 

non esclude dispositivi di ausilio per particolari gruppi 

di persone con disabilità ove siano necessari.



L’articolo 3

richiama i diritti fondamentali che preservano la dignità e che 

sono tali per tutti: uomini, donne e bambini. 

L’articolo 4 

La Convenzione non crea nuovi diritti ma impegna gli Stati 

Parti e la società civile ad assumersi precise responsabilità 

per la tutela dei loro diritti. Un approccio basato sui diritti 
attribuisce al Governo l’obbligo di creare le condizioni 
affinchè i diritti siano rispettati.

Gli Stati Parti si impegnano a:





L’articolo 5 

ribadisce che le persone non siano discriminate sulla base 

della disabilità e possano godere degli accomodamenti 

ragionevoli e di misure specifiche che perseguano 

l’uguaglianza

L’articolo 8

riferisce all’Accrescimento della consapevolezza

L’art. 8 parla di consapevolezza come di un percorso culturale 
che interessa sia la società sia la persona con disabilità.

La consapevolezza sociale restituisce visibilità alle persone 
con disabilità, che in tal modo entrano nell’immaginario 
collettivo, nella realtà di ogni giorno (Baratella e Littamè, 2009)

Come?

a. Educare alla sensibilità e promuovere una percezione positiva della 

disabilità

b. Promuovere consapevolezza che le persone con disabilità possono 

contribuire alla vita sociale e lavorativa in base alle loro capacità





La Convenzione per il diritto a una Vita di Qualità

Come si determina?

Articoli a tema: art. 10  - diritto alla vita, art. 11  -

bisogno di protezione nelle situazioni di rischio

art. 15 e 16 – protezione in determinati momenti 

storici e politici

art. 17 - Diritto all’integrità della persona (fisica e 

mentale) e articoli 22 e 23 per il diritto alla vita 

privata (informazioni, storia della persona …)

art. 25 – Diritto alla salute, art. 26 Diritto alla 

riabilitazione, art. 28 Diritto a misure idonee di 

protezione





La Convenzione per il diritto a una Vita di Qualità



La Convenzione per il diritto a una Vita di Qualità



Il DIRITTO A UNA VITA DI QUALITA’



L’art. 23 ribadisce il riconoscimento delle 

istanze di adultità come diritto,

sollecita a individuare misure efficaci e 

adeguate  per creare condizioni di vita che 

rientrino nella quotidianità

Famiglia, lavoro, vita sociale sono ambiti nei 

quali si esplicita la sperimentazione 

dell’essere adulto,

quindi ci si interroga sulle  «opportunità di 

un disabile adulto, in particolar modo con 

intellettivo, di costruire un percorso di vita 

sulla base di eguaglianza con gli altri»



Il DIRITTO A UNA VITA DI QUALITA’



Il DIRITTO A UNA VITA DI QUALITA’



Art. 24 il diritto all’educazione

La scuola è il principale strumento  per 

garantire il pieno sviluppo delle potenzialità 

di ogni persona



Fondamentale il  binomio Istruzione/Educazione

Alcuni principi:

• il potenziale e l’autostima 

• gli standard minimi che l’organizzazione 

scolastica deve rispettare per assicurare pari 

opportunità

• l’acquisizione di competenze spendibili nella 

quotidianità, 

• utilizzo di facilitatori  (persone quali i lettori o 

sussidi tecnologici).

• assicurare l’accesso alla scuola secondaria di 

secondo grado, alla formazione professionale e 

all’Università

• accomodamento ragionevole 



LIBERTA’ DI MOVIMENTO E  DIRITTO DI CITTADINANZA

articolo 5 – uguaglianza e non discriminazione

articolo 14 – libertà e sicurezza della persona

articolo 18 – libertà di movimento e di cittadinanza

Quanto qui esplicitato

entra spesso in conflitto 

con il Sistema integrato

di servizi e opportunità

che si attua con i piani 

territoriali che hanno 

valenza locale



UN RICHIAMO ALL’ART.19

Vita indipendente  e inclusione nella comunità

Diritto a vivere nella società

Scegliere il proprio luogo di residenza,  dove e con chi 

vivere, 

Accesso a servizi a domicilio o residenziali ed altri 

servizi di sostegno, assistenza personale necessaria 

per consentire di rimanere inseriti nella società e non 

venir isolati,



Tutto richiama all’art. 9 sull’accessibilità



Tutto richiama all’art. 9 sull’accessibilità



Universal Design

• I sette principi



UN RICHIAMO ALL’ART. 27

lavoro e occupazione

«Gli Stati Parti riconoscono il diritto al lavoro delle 

persone con disabilità, su base di uguaglianza con gli 

altri; segnatamente il diritto di potersi mantenere 

attraverso un lavoro liberamente scelto o accettato in 

un mercato del lavoro e in un ambiente  lavorativo 

aperto, che favorisca l’inclusione e l’accessibiltà alle 

persone con disabilità…»

In Italia si è iniziato a sostenere l’inserimento lavorativo 

delle persona con disabilità  nel 1968 (legge 482) oggi 

abrogata e sostituita con la legge 68 del 12/03/1999.

Assicurare:

Impiego sul lavoro a fianco di persone non disabili, non 

discriminazione, pari opportunità, formazione, tutela …



ART. 29

Partecipazione alla vita politica e pubblica

godimento dei diritti politici

ART. 30

Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli 

svaghi e allo sport

Diritto di partecipazione alla vita culturale, 

artistica, sportiva


